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Roma

Il progetto di Benevolo per la sistemazione dell’area archeologica

Rivoluzione al Colosseo
Scavi, scale mobili e arte
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— Sbarcare sulla Via Sacra diret-
tamente dalla metropolitana, dal
basso. E arrivare agli scavi più anti-
chi attraverso un lungo percorso
sotterraneo, con spazi espositivi,
vedute dei vari strati archeologici,
biglietterie e negozi di souvenir,
una specie di grande foyer o porta
d’ingresso all’area dei Fori. E poi
seguendo un’altra via «planare» in
cima al Campidoglio usando un
scale mobili e ascensori, affac-
ciarsi sul Foro romano venendo
dalla profondità della metro, sta-
zione piazza Venezia. Progetti fu-
turibili, senz’altro, ma su cui sta
l’architetto Leonardo Benevolo. A
lui si è rivolto il Comune per quel-
lo che si annuncia come il pro-
getto più ambizioso: ridisegnare
l’intera area tra il Colosseo e
piazza Venezia, la più preziosa
della città. E operazione ancora
più ambiziosa perché si propone
di gettare le basi della trasforma-
zione del centro urbano pianifi-
candola con un anticipo di quat-
tro o cinque anni rispetto ai tem-
pi di realizzazione, in perfetto ac-
cordo con la Soprintendenza ar-
cheologica. Come succede da
sempre nelle principali capitali
europee.

Si sta cioè già pensando alla
nuova veste che piazza Venezia e
gli immediati dintorni del Colos-
seo dovranno assumere ai tempi
in cui sarà realizzata la metro li-
nea C. E i primi disegni, idee e
schizzi, saranno presentati vener-
dì prossimo al vicesindaco Walter
Tocci, assessore alla mobilità, e
al sovrintendente Adriano La Re-
gina.

Colosseo underground

I bozzetti riguarderanno senz’al-
tro il grande spazio ipogeo- il foyer
-. Si parla di un mega sottopas-
saggio, pari ad una superficie di

circa mille metri quadrati, da sca-
vare alle spalle dell’attuale stazio-
ne della metro linea B del Colos-
seo. E dove nell’idea della società
d’ingegneria del Comune, la «Sta
Sistemi di trasporti spa», dovreb-
be trovare posto le attività com-
merciali cosiddette di merchandi-
sing e supporti museografici e
scientifici sui lavori di scavo e di

ricerca in corso. Insomma do-
vrebbe sostituire quell’attività che
al momento si riduce a una sfila-
ta di bancarelle più o meno abu-
sive e camioncini di «pataccari» e
a pochissimi cartelli poco signifi-
cativi. Il tunnel con vetrine e cen-
tri di informazione e di servizi per
i turisti dovrebbe anche consenti-
re l’ingresso all’area archeologica
direttamente alla stessa quota al-
timetrica degli scavi della Via Sa-
cra. Il tunnel, partendo dalla sta-
zione della metro del Colosseo,
dovrebbe uscire su via delle Cari-
ne, una traversa di via degli Anni-
baldi, e bordeggiare quindi il Fo-
ro della Pace, il più antico.

Campidoglio easy

Anche il più recente Foro di
Traiano in questa risistemazione
dovrà avere un accesso diretto al-
l’interno del progetto per la trasfor-

mazione di piazza Venezia da ron-
dò di traffico a piazza centrale con
ampi spicchi riservati ai pedoni. E
sempre nell’idea di rendere la visita
pedonale meno faticosa, si pensa
ad un accesso «aereo» al sistema
museale capitolino, attraverso la ri-
strutturazione completa della sca-
letta laterale a destra della salita di
via San Pietro in Carcere e la realiz-
zazione di un sistema «pedonale
assistito» di scale mobili e piccoli
ascensori per portatori di handicap
eanziani incarrozzella.

La metro che verrà

I tecnici della «Sta sistemi di tra-
sporti spa», braccio operativo del
Comune per la progettazione inge-
gneristica non di dettaglio degli in-
terventi sui trasporti, non nascon-
dono che per vedere tutto ciò biso-
gnerà aspettare tre, quattro, forse
cinque anni. E soprattutto il reperi-
mento di finanziamenti ordinari
per la realizzazione della tratta cen-
trale della linea C della metro, tolta
dai fondi speciali per il Giubileo
perché irrealizzabile entro il Due-
mila. Ma intanto i lavori preparatori
proseguono. Non solo per quanto
riguarda la progettazione. Finiti i
carotaggi, tra poche settimane do-
vrebbero iniziare i veri e propri sca-
vi archeologici ai lati di piazza Ve-
nezia, per la metropolitana. E in
questi giorni intanto, sempre per
quanto riguarda la tratta della linea
C del centro storico, le due società
che consorziate in associazione
temporanea d’impresa hanno vin-
to l’appalto finanziato con i fondi
della legge per Roma Capitale- la
romana Lotti e l’inglese Halcrow -
stanno consegnando i primi stralci
del progetto esecutivo per le opere
civili, cioè tutti i lavori eccetto l’ar-
mamento dei binari, i treni e gli im-
pianti. Dalle indiscrezioni si sa che
la stazione Venezia dovrebbe col-
locarsi più o meno al di sotto del-
l’aiuola centrale sotto il Vittoriano
mentre gli ingressi dovrebbero es-
sere almeno quattro, disposti in
diagonale ai quattro angoli della
piazza. La stazione del tram do-
vrebbe invece trovare posto sul lato
di piazza Santi Apostoli, più o me-
no dove ora c’è la fermata tra gli al-
tri dell’autobus numero64. Lì, su tre
tram in arrivo, due saranno quelli
della linea Casaletto-Torre Argenti-
na e il terzo della linea Termini- Ar-
gentina-SanPietro.

Tunnel per il Colosseo, scale mobili, ascensori e passaggi
pedonali per il Campidoglio. Così l’architetto Leonardo Be-
nevolo ridisegna piazza Venezia e l’area dei Fori in vista
dell’arrivo dei tram e della futura metro linea C. I primi di-
segni saranno consegnati all’assessore Tocci e al sovrinte-
dente archeologico La Regina venerdì prossimo. E intanto,
mentre vengono consegnati i primi stralci del progetto ese-
cutivo, stanno per iniziare i sondaggi per le fermate.

RACHELE GONNELLI

Metropolitana linea C
lo stato dei lavori
fra progetti e miliardi
Metropolitana lineaC.Sembravasparita,
inabissatanel vorticedei finanziamenti tagliati
per ilGiubileo. Inveceva avanti, almeno la
progettazione.È in fasedi consegnaattualmente
laprogettazioneesecutivadella tratta centrale
traSanGiovanni ePrati, lapiùdiscussama
considerataoracomunque funzionale cioè
prioritariaperchèconsentirebbedi collegare
lineaAe lineaBoltre lo scalodi Termini e
costituirebbequindi laprimamagliadiuna rete
di trasporti sotterranei edi superficie ingalleria.
E intanto la «Sta sistemidi trasporto spa»sta
perfezionando il progettodefinitivo, una fase
precedenteall’esecutivo,perquanto riguarda la
cosidetta trattaolimpica,quella chevadaPrati a
VignaClaraattraverso il Foro Italico.Si chiama

trattaolimpicama in realtà i fondinecessari a realizzarla -
spiegano i tecnici - nondovrebberodipendereda
finanziamenti legati unicamenteallapossibilità cheRomasi
aggiudichi lapartitadeiGiochidel2004.
Poi c’è la trattaorientale, traSanGiovanni e ilGrande
RaccordoAnulare. Ègià finanziata inbase alla legge211del
’92meglionotacome l’unica leggeesistentedi
finanziamentodellemetropolitaneeperunaparte
cofinanziatada fondi comunali. I lavori quidovrebberoessere
avviati nel ‘98ealmomento la faseèancoraquella
precedentealla conferenzadi servizi eall’avviodeiprimi
sondaggigeognostici.Infinec’è la trattaesterna,di
metropolitanadi superficie, compresa tra ilGrande raccordo
ePantanoe finanziatadalla legge910,meglionotacome
Finanziaria ‘87.Qui secondo leprevisioni ai primididicembre
i lavori dovrebberoesserepiùvisibili.

Spazi di «gentilezza» per i bambini nei negozi
Unocchiodi riguardoancheper i bambini:
ristoranti, centri commerciali, alberghi, teatri,
cinemaesupermercati potrannoavereal loro
interno le cosi definite «aree di gentilezza», quelle
zonedi ricreazioneedi accoglienzadestinateai
piùpiccoli che, «incolpevoli», accompagnano i
propri genitori a fare shopping.
Questoè stato comunicato ieri l’altro inunanota
dell’ufficio stampadellaGiuntaRegionale.Nel
documento si precisa che l’iniziativa fapartedel
protocollodi intesa cheè stato siglato, suproposta
dell’ assessore regionaleallaqualità della vita,
MatteoAmati, traRegione, amministrazioni
provinciali, Comunedi Romaeassociazioni dei

commercianti edegli artigiani del Lazio. I
commercianti chehannosottoscritto l’accordo
apporrannonei loronegozi il «Marchiodi qualità
infantile». A tuteladell’iniziativa, è stato inoltre
creatoun«Comitatodei garanti»della Regioneche
potrà ritirarequesto«Marchiodi qualità»qualora
l’esercizionondovesse realizzareun’adeguata
«areadi gentilezza».
«È il primopassoconcreto - hadetto l’assessore
matteoAmati - verso lanascitadi unacittà amisura
dei bambini; un risultato positivo - haconcluso -
per chi, come lanostraGiunta, hadecisoda tempo
di mettereal centrodella politicaprimadi tutto
l’infanzia».

RRRR OOOO MMMM AAAA EEEEAAAASSSSYYYY TTTTOOOO UUUU RRRR
Tutti i giorni nei 2 Turist Information Point di largo Goldoni (via
del Corso) e Largo Corrado Ricci (via dei Fori Imperiali), distribu-
zione gratuita delle audioguide elettroniche (in sei lingue) con le
quali visitare il grande museo all’aperto dei Fori, del Colosseo e
del Campidoglio.

Per informazioni e iscrizioni:

U.I.S.P.Viale Giotto 16 - Tel. 57.58.395
R O M A Via L. Pasini snc - Tel. 41.81.111
presso IMAGAZZINI DEL POPOLO Via dell’Omo
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Ricerca Censis sul disagio urbano

Meno proteste di piazza
ora si fa avanti il singolo
E le periferie tacciono

GIOVEDÌ  21 NOVEMBRE
SENZ’ACQUA ALCUNE STRADE DEI
QUARTIERI PARIOLI E TRIESTE

Per urgenti lavori di potenziamento di manutenzione
straordinaria è necessario interrompere il flusso idri-
co nelle condotte di via Salaria, via Panama e via
Adige. Di conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 di gio-
vedì 21 novembre, mancherà l’acqua alle utenze ubi-
cate a:
VIA SALARIA (tratto compreso tra viale Liegi e via
Anapo) - VIA PA N A M A - VIA BRUXELLES - VIA
LIMA - VIA CHIANA (tratto compreso tra via
Tagliamento e via Salaria) - VIA LISBONA - VIA DI
VILLA GRAZIOLI - VIA FRATELLI RUSPOLI - VIA
POLONIA - VIA LOVANIO - VIA YSER - VIA ADIGE
(tratto compreso tra via Tagliamento e via Salaria).

L’interruzione del servizio idrico potrà riguardare
anche vie limitrofe a quelle indicate.

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita
gli utenti interessati a provvedere alle opportune
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti
durante il periodo della interruzione idrica per evitare
inconvenienti alla ripresa del flusso dell’acqua.

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 626 di Televideo Rai 3) 

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma— Come si vive in città? Quali so-

no le categorie esposte maggior-
mente al disagio sociale, economi-
co e territoriale? La risposta arriva
da una ricerca effettuata dal Censis.
Una ricerca che, analizzando disa-
gio e conflittualità negli anni ‘90,
evidenzia un dato: il rapporto tra
popolazione urbana e territorio è in
via di trasformazione e c’è maggio-
re mobilitazione dei singoli cittadi-
ni rispetto alla collettività del passa-
to: «Si sta riducendo il conflitto col-
lettivo - spiega Giuseppe Roma, di-
rettore del Censis - mentre stanno
aumentando le rivendicazioni di
piccoli gruppi per controllare pic-
coli spazi vitali».

Ma quali sono i disagi? Ora il cit-
tadino - di fronte alle frustrazioni
della vita quotidiana - si lamenta
per questioni che toccano la sua
sfera personale (un parcheggio, un
mercato, le infrastrutture, i servizi,
ecc.). Rispetto al passato dunque
aumenta il numero dei conflitti ma
diminuisce l’intensità degli stessi.
Prima si andava in piazza a conte-
stare, oggi si protesta individual-
mente. Se si parla di disagio socia-
le, si deve parlare anche di organiz-
zazione della città: «Le conflittualità
maggiori dei cittadini oggi sono le-
gate al problema del traffico, dei
trasporti», sottolinea Giuseppe Ro-
ma. Il disagio sociale complessivo
fa sì ora che ci sia anche un conflit-
to tra le classi medio-alte». A Roma
«emarginato» non è per forza l’e-
xtracomunitario, il nomade, ma

qualunque cittadino che, indipen-
dentemente dalla sua classe socia-
le, sperimenta in prima persona l’e-
marginazione in un campo specifi-
co. Extracomunitari, nomadi e gio-
vani sono i meno abbienti degli an-
ni ‘90: soggetti portatori sia di disa-
gio sociale che di conflitto che sca-
turisce anche in intolleranza. E più
in difficoltà si trovano proprio gli
immigrati che oltre a subire una
condizione urbana più difficile, so-
no oggetto di conflitto quando si
parladi lavoronero».

E la «mappa» del disagio socio-
ecomico, che evidenzia le aree do-
ve si concentrano le situazioni più
«a rischio»: le zone in prossimità del
GRA (San Basilio, Tor Sapienza,
Torre Angela, Alessandrino ad est e
a nord ovest Ottavia eTrionfale)e il
«corridoio» a sudovest dallaMaglia-
na Vecchia verso il litorale (Ponte
Galeria, Acilia e Fiumicino). Una
mappa che tocca anche la disoc-
cupazione e l’istruzione: «Roma ha
un terzo della popolazione che
non ha nessun titolo di studio o ha
solo la licenza elementare - conclu-
de il direttore del Censis - e il tasso
di analfabetismo (33% la media ro-
mana) è al 52% alla Magliana Vec-
chia, al 48% a San Basilio e a Te-
staccio al 40%. Come al quartiere
Esquilino(zonapoveradel centro)
dove oggi vivono molti immigrati in
modo drammatico. Gli ultimi dati
mostrano come nel cuore della cit-
tà ci siano ancora residui pesanti di
povertà sociali». - Ma.C.


